
CINEMA & TEATRO

Già in passato ci siamo occupati del
teatro di Luciano Capponi (regista,
autore televisivo, musicista, composito-
re). 
Torniamo a occuparcene oggi in occa-
sione di Il vasetto di Pandora e 2 ore
all’alba, una rassegna presentata al
“Piccolo Eliseo Patroni Griffi” di Roma
e “dedicata all’unico autore definito
post contemporaneo”. 
Capponi, nella sua lunga e articolata
carriera, si è sempre dibattuto tra una
sorta di concettismo problematico, a
volte complesso per il grande pubblico,
e un certo gusto fantastico-spettacola-
re. Lo sforzo di Capponi, in questi anni,
appare quello di scostarsi dall’intellet-
tualismo del primo periodo per appro-
dare alla pittura d’ambiente, una scrit-
tura in cui il dolore non si ripiega nel
placido vittimismo, ma fa prevalere una
suggestiva carica drammatica. Nel “Va -
setto di Pandora” Capponi mette in
scena “la teoria apocalittica della fine
del mondo” e dei suoi ventitré soprav-
vissuti. Lo spettacolo conclude una tri-
logia nata con Tenderlandia e prosegui-
ta con Tu ed io, noi ma, che rappresenta
un’attenta riflessione sul “Diverso” e
sulle regole di base per la salvezza. La
favola medievale di Bertazio (Giulio
Brando, alter ego di Capponi) è una
serie inesauribile d’invenzioni partico-
lari, dal singolo episodio suscitato dalla

trama stessa al gioco verbale
funambolesco. “2 ore all’alba”
ha richiesto quattro anni di
prove. È una tragi-commedia
nata nel 1986. Patrizio Oliva
(uno dei maggiori campioni
che la storia del pugilato italia-
no possa vantare e campione
del mondo dei superleggeri
proprio in quell’anno) è un
Pul cinella dal volto di cuoio.
Pulcinella, cui mancano due
sole ore prima di finire sulla
ghigliottina, è il povero gramo
delle farse d’avanspettacolo,

costretto alle situazioni più spericolate
per procurarsi di che vivere, pestato e
deriso da tutti, ma capace, anche se
amaramente, di ridere di tutti. Tuttavia,
il Pulcinella di Oliva e Capponi appare
un archetipo (più che una maschera)
impastato di una sofferenza agrodolce,
amara e succube, ridanciana e dispera-
ta. Oliva ben sviluppa ora la malinconi-
ca solitudine ora i naturali, tipici, difet-
ti della maschera di Pul ci nella. Ma la
sua è una malinconia partecipe, come
di chi, incapace di sopraelevarsi a quel-
l’ambiente ne è dolorosamente, pietosa-
mente, attore e testimone. 

DUE ORE... ALLA FINE 
DEL MONDO

DI RENATO SALES

58 SEGNI D’ARTE

Patrizio Oliva interpreta Pulcinella.
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